Integrazione fra saperi convenzionali e non convenzionali in medicina
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L’attività di cura delle condizioni patologiche è presente fin dagli albori della specie umana e possiamo pensare che sia geneticamente determinata. Nel corso dell’evoluzione e della diversificazione culturale si sono affermati molti modelli di cura che possiamo chiamare "medicine". Fra il settecento e l’ottocento nasce, sulla base di nuovi paradigmi scientifici, il modello della medicina occidentale che chiamiamo "convenzionale". Altri modelli di cura, provenienti da altre culture e fondati su altri paradigmi filosofici, sono chiamati "non convenzionali". E’ evidente come la distinzione fra "convenzionale" e "non convenzionale" sia del tutto arbitraria (ed è per questo che vengono mantenute le virgolette): certamente in alcune aree o presso certe popolazioni è la medicina occidentale a essere considerata "non convenzionale", nel suo considerare il determinarsi della malattia in modo meccanicistico, ignorando la complessità dell’individuo con i suoi valori religiosi e culturali. Non si può discutere se le medicine "non convenzionali" siano migliori o peggiori della medicina "convenzionale" . il fatto stesso che milioni di pazienti nel mondo occidentale vi ricorrano ogni anno indica che le medicine "non convenzionali" svolgono un ruolo nella cura delle malattie anche in un ambiente dominato dal modello della medicina "convenzionale". Si può e si deve invece discutere se le medicine "non convnezionali" possano essere considerate scientifiche sulla base del paradigma della falsibilità della teoria ovvero siano fondate su altri paradigmi. L’approfondimento di queste tematiche è propedeutico ad una visione integrata del modello di cura, che tenga conto di peculiarità e preferenze del paziente e nel quale le medicine "non convenzionali" possano diventare una risorsa "convenzionale". In questo contesto saranno presi in esame te modelli di cura, dotati di unproprio sistema per diagnosi, prognosi, terapia e prevenzione: la Medicina Tradizionale Cinese, la Medicina Omeopatica, la Medicina Ayurvedica e il sistema terapeutico "non convenzionale" più diffuso: la fitoterapia. 

Obiettivi

Obiettivo di fondo di questo Corso di Alta Formazione è quello di formare professionisti che sappiano orientare i pazienti nell’ambito delle ragionevoli possibilità di cura derivanti dalle metodologie mediche non convenzionali . 
A chi si rivolge

Medici Chirurghi e Odontoiatri, Medici Veterinari, Farmacisti, Biologi, Ricercatori, Insegnanti, Educatori, Giornalisti, Addetti alle Pubbliche Relazioni, Operatori Sanitari, Personale dirigenziale in ambito sanitario regionale. 
Titoli di accesso

Laurea

Laurea inerente le facoltà di Medicina e Chirurgia, Lettere e Filosofia, Scienze Fisiche Matematiche e Naturali, o Laurea in Veterinaria, Farmacia 
Criteri di selezione

Valutazione titoli 
Partecipanti

Min 20; Max 45 
Struttura di riferimento

Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Materie/Programma didattico

Il Corso si compone di due parti : la prima caratterizzata da materie quali Filosofia della medicina, antropologia medica, storia delle medicine oriental, etc. Questa sezione approfondisce l’approccio ad un paradigma culturale diverso dal nostro e porta il discente alla comprensione dei contenuti sapienziali di altri sistemi di cura, avvalendosi anche di docenze riferite a Bioetica, Medicina legale e legislazione, PNEI (Psico-neuro-endocrino-immunologia), Biologia Molecolare, Fisica Quantistica, etc. La seconda parte propone le informazioni necessarie alla comprensione delle possibilità di cura in merito a molti quadri fisio-patologici , nonché gli strumenti atti alla comprensione della complessità clinica di pazienti che possono essersi rivolti in Italia o altrove a diversi saperi di salute e aver utilizzato metodiche terapeutiche non convenzionali. Pone inoltre le basi per avviare le più ampie integrazioni tra i vari 'attori' e settori della sanità e dell’assistenza,con le relative strutture ed enti pubblici e privati. Vengono affrontate materie riferite alla conoscenza di base della Medicina Tradizionale Cinese, Medicina Omeopatica, Medicina Ayurvedica, Medicina Antroposofica, , Farmacologia delle MNC, EBM, Organizzazione e integrazione delle MNC nei servizi sanitari e sociali, etc 
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